
prot.n. 1846 del 17/10/2017 

  
CHIARIMENTO N. 3 

 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO DELLA 

“Gestione dei servizi di raccolta differenziata integrata dei rifiuti urbani e 
assimilati e servizi complementari del comune di Agropoli” 

Identificazione gara: GA.RI.01 
CIG: 7199223AC0 - CUP: G86G17000190004 

*************** 
 
Con riferimento al Bando di gara relativo alla procedura di cui sopra, prot. n. 
1639 del 7.09.2017, si forniscono i seguenti chiarimenti su segnalazione di 
aspiranti concorrenti: 

1. Punto 17.1 - sub-criterio 1.5 del Disciplinare di gara 
Conferimento delle frazioni dei rifiuti recuperabili direttamente ad impianti di primo livello nel circuito 
CONAI (COMIECO-RICREA-CIAL-RILEGNO-COREVE-COREPLA). 

Atteso che la definizione "impianti di primo livello" non è contemplata nell'ambito delle piattaforme del 
circuito Conai, si chiede quali debbano essere i requisiti di carattere tecnico-organizzativo affinché gli 
impianti siano definiti tali. 
 
Per "impianti di primo livello" si intendono quelli che operano direttamente con 
CONAI e con i 6 Consorzi di recupero materiali: acciaio (Ricrea), alluminio (Cial), 
carta/cartone (Comieco), legno (Rilegno), plastica (Corepla), vetro (Coreve). 
 
 

2. Punto 17.1 - sub-criterio 5.3 del Disciplinare di gara 
 In riferimento al subcriterio 5.3 "Iscrizione albo nazionale gestori ambientali categoria 9 per 
eventuali attività di bonifica di micro-discariche" si chiede di chiarire se detta ulteriore certificazione 
possa essere dimostrata mediante esibizione di apposita lettera di disponibilità da parte di ditta 
regolarmente iscritta all'Albo Nazionale Gestori Ambientali CAT. 9. Si evidenzia infatti che, così come 
chiarito anche dall'ANAC (Parere n. 86 del 23 aprile 2014), le Stazioni appaltanti sono chiamate a 
rispettare il divieto di commistione tra i requisiti di partecipazione e i criteri di 
valutazione/aggiudicazione, divieto espresso dalla costante giurisprudenza della Corte di Giustizia, la 
quale ha più volte evidenziato la necessità di operare una adeguata separazione tra la fase di selezione 
dell'offerente, da effettuare tramite criteri di idoneità o requisiti di partecipazione, e la fase di selezione 
dell'offerta, da operare tramite i criteri di aggiudicazione (Corte di Giustizia, 24 gennaio 2008, C.532/06; 
19 giugno 2003, C-315/01). 
 
Alla luce del comunicato del presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
del 28.08.2017, il requisito di iscrizione all’albo gestori ambientali viene inteso 
come requisito di partecipazione e non di esecuzione. Nel ns caso comunque, 
l’iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali per la CAT. 9, non è vincolante 
per la partecipazione alla gara, ma solo per l’attribuzione dei punti (2) previsti 
dagli atti di gara. Restano comunque percorribili tutte le altre possibilità 
previste dalla normativa: subappalto, avvalimento, RTI, ecc., per l’attribuzione 
del punteggio previsto. 
 
 
 
 
 



 

 
 

3. Punto 17.1 - sub-criterio 6.1 del Disciplinare di gara 
Stoccaggio in R12 e/o R13 in t/g dei codici CER 150106, 200101, 200102, 200108, 200301. 

L'allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06, nel quale vengono definite le attività di recupero dei rifiuti, 
prevede che le operazioni di cui alla lettera R12 ed R13, attività previste dal disciplinare di gara al fine 
dell'attribuzione dei punteggi di cui al sub-criterio 6.1, siano propedeutiche alle operazioni indicate alle 
lettere da RI ad Rll, per l'attività R12, e da RI ad R12, per l'attività R13. Alla luce del chiarimento n. 1, 
espresso da codesta stazione appaltante, secondo il quale saranno sommate le quantità di rifiuti di cui 
alle attività R12 ed R13, si chiede il perché non valutare, per meno alla stessa stregua degli impianti che 
effettuano meramente attività di messa in riserva (R12 ed R13), gli impianti di trattamento capaci di 
recuperare direttamente, attraverso le attività di cui alle lettere R3 ed R4, i rifiuti identificati dai codici CER 
150106, 200101, 200102, 200108, 200301. 
 
Con la previsione di cui al punto 17.1 - sub-criterio 6.1 del Disciplinare di gara si è 
inteso di poter disporre, in caso di esigenza, di impianti che possano garantire lo 
stoccaggio di rifiuti provenienti dall’attuale sistema di raccolta (R12 e R13). 
 
Agropoli, 17/10/2017 

Il responsabile 
f.to Geom. Sergio Lauriana 


